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da Monopoli a Torre Guaceto
un paesaggio omogeneo 



questo paesaggio olivetato contiene una serie di 
elementi fortemente integrati tra loro



oliveti che nascondono tanti tesori



centri abitati immersi negli oliveti pluricentenari



le casedde



le lamie



i muretti a secco



una fitta rete viaria minore



gli acquari



le masserie







i frantoi ipogei





gli agriturismi



i beni archeologici



la scarpata murgiana

coperta da macchia e boschi di leccio 
e che custodisce luoghi di culto e santuari



le lame



e gli insediamenti rupestri







le chiese 
rurali





Importante è il ruolo degli oliveti secolari nel sostenere la biodiversità



per la ricchezza floristica ospitata dall’oliveto tradizionale





per il rifugio che mammiferi, rettili e uccelli trovano nel tronco 
cavo degli olivi e tra i muretti a secco che bordano gli oliveti





gli estesi seminativi con gli 
oliveti secolari retrostanti 





le zone umide costiere e stagni retrodunali di importanza 
internazionale per la salvaguardia di specie migratrici rare e 

minacciate di estinzione che transitano sull’Adriatico



i boschi a ginepro
tra i pochi rimasti lungo tutto il litorale adriatico



il sistema dunale costiero



un paesaggio agrario complesso ma 
sostanzialmente integro

dove l’elemento fondamentale è 
rappresentato …



dal capitale umano
l’elemento più importante



tutto ciò rappresenta una risorsa per il territorio e per il 
sistema agricolo e turistico



quest’area con gli oliveti pluricentenari (dai 500 ai 2.500 anni) 
risulta ormai conosciuta, visitata, fotografata, decantanta da tanti



tanto «amata» da rischiare di essere smantellata a pezzi 







con nuove forme di emigrazione verso nord



o di essere banalizzata e ridicolizzata 



non solo la pianta dell’olivo come elemento da valorizzare 
ma il paesaggio olivetato nella sua interezza



Rifunzionalizzazione della via Traiana come itinerario ciclabile



Realizzazione di punti di sosta attrezzati 
per cicloescursionisti lungo la via Traiana



Recupero della stazione ferroviaria 
di Fontevecchia da discarica …



… a Casa del Parco





lungo la via Traiana



L’intermodalità treno più bici lungo la via Traiana



accordo tra Regione Puglia – Trenitalia - Ferrovie sud-est





una rete escursionistica opportunatamente segnalata



i sentieri del Parco



realizzazione dell’Albergabici





Oltre agli interventi strutturali è stata svolta una intensa 
attività di animazione territoriale e di formazione di nuove 
competenze



progetti didattici con le scuole



coinvolgimento delle aziende agricole del Parco



visite alle masserie e conoscenza delle produzioni agricole



programmi di educazione ambientale



teatro in natura per ragazzi







eventi culturali negli oliveti secolari







incontri con gli olivicoltori











formazione di nuove guide e animatori territoriali



eventi di formazione nei frantoi ipogei







eventi didattici sulle pratiche colturali dell’olivo



formazione sulle pratiche colturali dell’olivo



mini corsi per assaggiatori dell’olio degli olivi secolari presso le 
masserie del Parco situate lungo la via Traiana





La messa in valore dell’olio di oliva ottenuto esclusivamente da oliveti 
secolari con la prima azienda in Puglia (masseria Brancati) che ha utilizzato 
la menzione speciale “da oliveti secolari di Puglia” secondo la l.r. 14/2007



Saponi bio da olio dei 
secolari ed estratti 
della macchia 
mediterranea



il pascolo e gli estesi seminativi arborati



il “sentiero delle lucciole” per promuovere un’agricoltura sostenibile 
che permette la vita a queste magiche forme viventi



… paesaggi tra i più cinematografati di Puglia







Il Parco ha ottenuto la Carta Europea del Turismo Sostenibile 
certificazione che intende mettere in atto i principi dello sviluppo 

sostenibile attraverso il coinvolgimento della comunità locale



Presso le strutture turistiche e le masserie dell'area Parco per un 
anno sono stati organizzati numerosi incontri tematici e Forum con i 

soggetti istituzionali, sociali ed economici



40 aziende agricole, turistiche e per i servizi naturalistici con il 
Marchio del Parco



incontri con gli imprenditori agricoli



incontri con gli imprenditori e operatori turistici



la partecipazione è alla base della pianificazione



un percorso condiviso … 
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AREA OGGETTO
DELLA  CANDIDATURA 





Bari

Brindisi

Taranto

Piana degli ulivi secolari 
47.934 ha



ESTENSIONE DEL PAESAGGIO PROPOSTO



Un paesaggio che racconta la storia 
L’attuale mosaico storico ambientale della Piana degli Oliveti monumentali,
si è originato in epoca messapica, strutturato in epoca romana e costituito
lungo tutto il Medio Evo, fino ai giorni nostri.

Oliveti immersi in un fitto reticolo di viae romane e tratturi medioevali,
masserie, frantoi ipogei, casedde, chiese rurali, canali, “piloni” e acquari e
successivamente torri costiere di epoca normanna/angioina.

Un quadro ambientale unico e riconoscibile quale risultato di un lungo
processo di interazione tra le attività umane e le risorse naturali.



Gli elementi della biodiversità e naturalità  
Alla biodiversità della Piana contribuiscono i corridoi ecologici delle “Lame”, profonde
incisioni scavate nei millenni dall’azione dell’acqua che dalle colline delle Murge scorre
verso la costa. Alcune di esse sono particolarmente profonde, tale da preservare
particolari habitat naturali. Gli Ambiti seminaturali delle “pezze” aree di seminativi
arborati, è riserva trofica dell’avifauna, stanziale o di passo.











Le pratiche tradizionali  

L’impianto degli olivi conserva ancora la
posizione delle piante, normalmente poste a
sessanta piedi romani (secondo il trattato di
Columella) la distanza ottimale per coltivare
una specie eliofila come l’olivo.

La raccolta avviene ancora con sistemi
tradizionali.



GLI AMBITI OLIVETATI STORICI

















OLIVI MONUMENTALI CENSITI N. %

Olivi censiti nell'area di paesaggio proposto 212.355 65,11%

Altri olivi censiti nei Comuni della Piana 40.827 12,52%

Altri olivi censiti in altri Comuni della Puglia 72.955 22,37%

Totale 326.137 100,00%

65%13%

22%

Olivi censiti nell'area di paesaggio proposto

Altri olivi censiti nei Comuni della Piana

Altri olivi censiti in altri Comuni della Puglia









UdS 1955
Usi del suolo nel 1955 Superficie (ha) Superficie (%)

aree antropizzate 150,01 0,98%
aree degradate 3,84 0,03%
pascoli naturali 177,02 1,16%
aree boscate 29,57 0,19%
seminativi 329,06 2,16%
seminativi con olivi monumentali 2.354,45 15,44%
oliveti monumentali 10.028,87 65,78%
oliveti monumentali consociati 1.802,36 11,82%
oliveti con processo di infittimento 0,00 0,00%
oliveti - vigneti 32,89 0,22%
vigneti 12,26 0,08%
frutteti 133,40 0,87%
colture orticole in serra 0,00 0,00%
rete viaria 192,14 1,26%
TOTALE 15.245,85 100,00%





UdS 2010
Usi del suolo nel 2010 Superficie (ha) Superficie (%)

aree antropizzate 263,68 1,73%
aree degradate 72,53 0,48%
pascoli naturali 172,67 1,13%
aree boscate 71,59 0,47%
seminativi 382,48 2,51%
seminativi con olivi monumentali 1.823,03 11,96%
oliveti monumentali 8.349,77 54,77%
oliveti monumentali consociati 680,03 4,46%
oliveti con processo di infittimento 3.135,26 20,56%
oliveti - vigneti 0,00 0,00%
vigneti 0,96 0,01%
frutteti 77,32 0,51%
colture orticole in serra 12,81 0,08%
rete viaria 203,71 1,34%
TOTALE 15.245,85 100,00%



C = [ (pk2-pk1)/ t2-t1]/S 

Dinamica evolutiva dal 1955 al 2010
Indice di Sharpe
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Cross tabulation estensivizzazione

Invariato intensivizzazione

recupero deforestazione

naturalizzazione degradazione

forestazione antropizzazione
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aree antropizzate 150,01 150,01

aree degradate 0,79 0,83 2,21 3,84

pascoli naturali 0,90 8,97 130,60 20,57 10,16 0,40 5,42 177,02

aree boscate 29,57 29,57

seminativi 2,01 0,74 1,66 252,67 8,05 0,74 54,95 5,27 2,96 329,06

seminativi con olivi 
monumentali

19,48 30,54 10,63 2,35 48,19 1.630,30 68,01 10,46 524,56 7,71 1,41 0,80 2.354,45

oliveti monumentali 76,85 22,80 21,24 19,10 29,18 18,35 8.050,06 12,28 1.763,76 0,16 5,72 9,37 10.028,87

oliveti monumentali 
consociati

13,39 5,71 3,52 12,61 169,73 216,49 637,04 738,21 1,53 2,72 1,40 1.802,36

oliveti - vigneti 0,74 4,64 2,64 19,51 5,36 32,89

vigneti 0,08 2,63 4,46 4,13 0,96 12,26

frutteti 1,04 2,90 0,81 25,21 40,78 62,65 133,39

rete viaria 192,14 192,14

TOTALE al 2010 263,68 72,53 172,67 71,59 382,48 1.823,03 8.349,77 680,03 3.135,26 0,96 77,32 12,81 203,71 15.245,85
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Uso del Suolo al 2010





74%

3%

21%

1% 1%

Dinamiche 1955-2010

Invariato

Naturalizzazione

Recupero

Forestazione

Estensivizzazione

Intensivizzazione

Deforestazione

Degradazione

Antropizzazione



- 0%-20% Classe I
- 20%-35% Classe II
- 35%-50% Classe III
- 50%-65% Classe IV
- 65%-80% Classe V

- 80%-100% Classe VI

Classe di integrità



Hpv Hgd Pgd Hi
(1955-2010) (ha nel 1955) (ha nel 2010) (Indice storico)

oliveti consociati 1 1.802,36 680,03 2,65
frutteti 1 133,40 77,32 1,73
seminativi con olivi monumentali 1 2.354,45 1.823,03 1,29
oliveti monumentali 1 10.028,87 8.349,77 1,20
pascoli naturali 1 177,02 172,67 1,03
rete viaria 1 192,14 203,71 0,94
seminativi 1 329,06 382,48 0,86
aree antropizzate 1 150,01 263,68 0,57
aree boscate 1 29,57 71,59 0,41
aree degradate 1 3,84 79,03 0,05
oliveti monumentali con processo di infittimento 1 0,00 3.135,26 0,00
colture orticole in serra 1 0,00 12,81 0,00

oliveti - vigneti 1 32,89 0,00 -
vigneti 1 12,26 0,96 12,80

Usi del suolo

Indice storico







1.750 km di muretti a secco



217 masserie storiche





incontri di condivisione dei contenuti del dossier di candidatura



è un programma di lungo periodo che può assicurare un 
futuro agli oliveti centenari e alle nuove generazioni



dove occorre il concorso e la partecipazione 
dell’intera comunità



Grazie per l’attenzione!
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